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COMUNE DI MORBIO INFERIORE A TUTTE LE FAMIGLIE

Che Morbio Inferiore sia una terra di artisti non è novità per nessuno. I più
celebri tra gli artisti morbiesi, i Silva, hanno lasciato tracce della loro arte un
po’ dappertutto.
Ma non è di loro che voglio intrattenervi in questa rubrica. I Silva, non me ne
vogliano i cultori dell’arte, hanno oggi a Morbio dei “discepoli” che, sia pure
fugacemente, hanno voluto esprimere il loro gusto artistico a beneficio dei
loro concittadini.
Solo che hanno scelto i luoghi sbagliati. Mi riferisco a quei giovani che, com-
plice il buio di certi angoli del nostro territorio comunale, hanno tappezzato i
muri di taluni edifici pubblici con dei graffiti. Hanno provato a trasmetterci i
loro messaggi con bombolette spray colorate.
Com’è andata a finire, lo si può immaginare. Questa "entrée" dal tono un po’
scherzoso, mi serve per esprimere alcune riflessioni.
Lungi da me l’idea di colpevolizzare o peggio: son cose che i giovani hanno
fatto non solo a Morbio.
Il graffito sui muri è un segnale tipico dell’adolescente che cerca di esprimere
un suo sentimento, una sensazione, un messaggio. E’ un’espressione  che
appaga, in chi la esegue, un senso di libertà, di spazio "infinito": soddisfa un
bisogno di movimento fisico; non pone limiti spaziali.
Il graffito sul muro è vecchio come il mondo: ce lo insegnavano (e glielo
insegnano anche oggi) a scuola, durante le ore di storia.
Peccato che questa vena artistica, questa voglia di dire qualcosa agli altri, sia
stata convogliata nei luoghi inappropriati.
I graffiti di Morbio avevano, è vero, un tocco di “eleganza”: non vi abbiamo
letto infatti espressioni offensive o volgari.
A questi giovani vorrei però dire una cosa: perché non avete chiesto ai pro-
prietari degli edifici (cioè al Municipio) di darvi uno spazio per soddisfare il
vostro desiderio di dipingere ?
Qualche muro grigio e anonimo, non molti in verità, il Comune avrebbe potu-
to trovarlo. E se gli aveste presentato un “bozzetto”, un progettino ben fatto,
consigliati magari da mano esperta, oggi non vi toccherebbe usare il classico
“olio di gomito” per cancellare le tracce della vostra imprudenza …e la col-
lettività non avrebbe sprecato soldi ed energie.
Qualche angolo di Morbio, sono certo, avrebbe acquistato vita e colore.

Morbio Inferiore: terra di ... "artisti "
di Giorgio Dotti, Municipale
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Municipio di
Morbio Inferiore

La “nuova” Legge della scuola entrata in vi-
gore nel 1990 ha sostituito quella ormai vec-
chia del 1958, ed ha portato parecchie novi-
tà tra le quali spicca la creazione dell’istitu-
to, definito “.... l’unità scolastica in cui si
organizzano la vita e il lavoro della comu-
nità degli allievi e dei docenti, con il con-
corso di altri agenti educativi, segnatamente
dei genitori, al fine di conseguire gli obiet-
tivi specifici del proprio ordine e grado.”
Il nostro Municipio ha costituito il nuovo
organismo scolastico già tre anni or sono e
vi ha riunito sia la scuola elementare (SE)
sia la scuola dell’infanzia (SI) e ciò per sot-
tolineare la globalità e la continuità degli
obiettivi educativi di questi due ordini di
scuola.
Siamo agli inizi di quella che vuole essere
un'intensa trasformazione di mentalità che
influenzerà la scuola dell’infanzia e la scuola
elementare in futuro e che si può sintetizza-
re nell’espressione “cultura di istituto”. Una
trasformazione che ha già mosso i suoi pri-

" SI " + " SE " + Famiglia  =  Istituto scolastico

mi passi nello svolgimento di incom-
benze apparentemente amministrative,
come la costituzione del collegio dei

docenti, l’organizzazione della direzione,
la stesura del regolamento di istituto, la co-
stituzione della “Assemblea dei genitori”;
essa è comunque destinata a spingersi ver-
so orizzonti di maggior interesse pedago-
gico e culturale, soprattutto in relazione alla
possibilità di realizzare nuovi progetti.
Il collegio dei docenti dell’istituto scola-
stico di Morbio Inferiore è composto di 28
docenti; lo scorso anno ha elaborato il re-
golamento di istituto, entrato in vigore con
l’anno scolastico 1996/97. La direzione del
nostro istituto, che è congiunta con l’isti-
tuto scolastico di Vacallo, è composta da

Continua in terza



Gli organi del Comune

2 - Il Consiglio comunale

Gente di Morbio

Sui prossimi Morbio Inf…ormazioni questa rubrica presenterà opere, pub-
blicazioni, prestazioni particolari, biografie o altro di persone che vivono
o sono vissute a Morbio e si sono particolarmente messe in luce.

3 - Silvano Repetto: "Nebbia"
Silvano Repetto nasce a Mendrisio il
25 novembre 1968.

Da qui nasce l’annuale rassegna di cinema e video indipendenti svoltasi per
diversi anni nella città di Lugano.
Ultimamente sta realizzando il suo primo film cortometraggio “NEBBIA”.
Si tratta di un film di carattere sperimentale della durata di circa 20 minuti; il
comune di Morbio Inferiore insieme ad altri tre comuni (Chiasso, Balerna ed
Airolo) ha contribuito alla realizzazione del film.
BUONA VISIONE a TUTTI.

Dalla nascita vive e lavora a Morbio
Inferiore .
Pittore di formazione, si è diplomato
nel 1992 all’Accademia di Belle Arti
di Firenze. Ha poi continuato la sua
attività occupandosi anche di Film e
di Video-Arte, spaziando dalla pittura
ad altre forme di espressione artistica.
Fonda la IFDUIF FILM proprio a
Morbio Inferiore dando vita ad un pro-
getto da tempo desiderato.

Nelle passate edizioni di "Morbio
Inf…ormazioni" annunciavamo i risul-
tati più importanti scaturiti da un’anali-
si tecnico-finanziaria molto dettagliata
che ha toccato l’intero servizio di rac-
colta e smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani e dei rifiuti destinati al riciclaggio.
I rifiuti solidi urbani che per loro natu-
ra devono essere eliminati in discarica
rappresentano il 60% del totale con un
aumento dei costi di smaltimento in 5
anni del 220%, mentre i rifiuti destinati
al riciclaggio (40%) hanno subito una
variazione dei costi negli ultimi 5 anni
di appena il 35%.
L’analisi dettagliata del sistema di rac-
colta e smaltimento dei rifiuti ha per-
messo all’amministrazione di identifi-
care i seguenti punti importanti che gra-
vano sulle casse comunali :
• I rifiuti solidi urbani attualmente

eliminati in discarica contengono
purtroppo ancora molti scarti che
potrebbero venir riciclati a costi
nettamente inferiori;

• La consegna da parte dei cittadini
degli scarti riciclabili sulle apposi-
te piazze di raccolta lascia a desi-
derare in quanto la mescolanza dei
prodotti, e il disordine lasciato co-
stringono gli operai a continui la-
vori di pulizia e di separazione;

• Il servizio degli ingombranti si ri-
vela sempre più un problema fi-
nanziario e tecnico in quanto lun-
go le strade e le piazze ogni mese
si depositano oggetti di ogni tipo e
pericolosità;

• Il continuo e costante cambiamen-
to delle destinazioni e dei costi dei
rifiuti riciclati costringe l’ammini-
strazione a un’attenta sorveglian-
za del servizio.

Sulla scorta dei risultati dello studio
appena citato si sta ora profilando al-
l’orizzonte una nuova proposta per la
gestione dei rifiuti che tenga conto del
principio di causalità e di una più attiva
partecipazione al servizio da parte del
cittadino. Soltanto con una buona
riorganizzazione del servizio e una cor-
retta e fattiva partecipazione della po-
polazione sarà possibile ridurre i costi
di diverse migliaia di franchi, limitan-
do il deposito in discarica.
Per perseguire gli obiettivi appena
enunciati è ora al vaglio del Consiglio
Comunale una richiesta di credito di Fr.
12’000 per l’acquisto di alcuni conte-
nitori destinati alla raccolta separata dei
rifiuti. Grazie a questi contenitori sarà
possibile completare 8 piazze di raccolta
sul territorio comunale e rendere effet-
tivamente possibile una corretta sepa-
razione.
Anche su queste future piazze di raccol-
ta la collaborazione dei cittadini sarà
fondamentale per ridurre al minimo pos-
sibile i costi di gestione e smaltimento.

Lo smaltimento dei rifiuti
costerà di meno grazie alla

collaborazione di tutti.

Di Gianfranco Plebani, Capotecnico

E’ l’organo legislativo del Comune ed ha il compito di esercitare la
sorveglianza sull’amministrazione comunale. Tra le sue principali man-
sioni vi sono l’adozione dei regolamenti, l’approvazione dei preventivi
del Comune, l’esame dei conti del Comune e delle sue aziende, la deci-
sione sull’esecuzione di opere pubbliche, la concessione dell’attinenza
comunale a cittadini stranieri e la pianificazione del territorio. Il nume-
ro dei membri non può essere inferiore a 15 e superiore a 60.
A Morbio Inferiore il consiglio comunale (in seguito CC) è composto di
25 membri eletti ogni quattro anni con votazione popolare.
Alla carica di consigliere sono eleggibili tutti i cittadini domiciliati nel
Comune che hanno diritto di voto in materia comunale.
Il CC è diretto da un ufficio presidenziale composto da un presidente,
da uno o due vicepresidenti, e da 2 scrutatori che hanno il compito di
contare i voti che i consiglieri esprimono per alzata di mano o in forma
segreta.
Contrariamente a quanto si possa pensare, il “Primo cittadino” di un
Comune non è il Sindaco ma il presidente del consiglio comunale che
viene prescelto ogni anno tra i membri del CC.
Il CC si avvale di quattro commissioni (piano regolatore e ambiente,
gestione, edilizia, petizioni delle quali si occuperà il prossimo articolo).
Di regola il CC si riunisce in “sessione ordinaria” due volte ogni anno.
Sono però frequenti delle "sessioni straordinarie" che il Municipio può
convocare ogni qualvolta se ne presenta la necessità oppure se almeno
un terzo dei consiglieri lo richiedono.
Le sedute del CC sono aperte al pubblico che può assistervi liberamente
in un apposito settore della sala, ma senza diritto di intervento.
Per il quadriennio 1996/2000 nel consiglio comunale di Morbio Infe-
riore sono rappresentati 4 partiti:
Lega dei ticinesi (3 membri)
Unità di sinistra, verdi e indipendenti (5 membri)
Partito liberale radicale (8 membri)
Partito Popolare democratico (9 membri).



Verso la fine dello scorso anno il “Gruppo promotore per una piscina coperta
regionale”, dopo aver contattato tutti i Comuni del Mendrisiotto, ha formalizzato
la sua proposta che può essere così riassunta:
1. all’interno di un centro sportivo-ricreativo, ubicato in territorio di Balerna,

realizzazione di una piscina coperta di 25m x 16 più una vasca termale per
uso terapeutico (riabilitazione) aperta tutto l’anno

2. le spese di costruzione del complesso sono a carico del gruppo promotore
3. creazione di una specifica e separata Società di gestione della piscina le cui

spese verranno suddivise tra il Gruppo promotore ed i Comuni aderenti al-
l’iniziativa. Ne consegue che al momento, se tutti i Comuni aderissero, la
partecipazione pro-capite sarebbe di circa 6,50 franchi all’anno

4. la richiesta di partecipazione rivolta ai Comuni ha quale unico scopo quello
di dare la possibilità a tutti gli abitanti del Mendrisiotto di usufruire di un
prezzo d’entrata privilegiato

5. tutte le relazioni tra la Società di Gestione ed i Comuni sono rette da una
convenzione (preparata da alcuni Sindaci-Avvocati del distretto) nella quale
sono previsti i limiti d’uso, i prezzi d’entrata (singoli, a pacchetti, abbona-
menti, ecc), l’accesso gratuito degli allievi durante le lezioni di nuoto scola-
stico ed una clausola che mette al riparo i Comuni dal dover rilevare l’im-
pianto nel deprecato caso di fallimento della Società

6. parallelamente alla progettazione, sempre più dettagliata, continua incessan-
te da parte dei promotori la ricerca di tutti i possibili risparmi per diminuire
ulteriormente la quota parte dei Comuni

Per terminare ricordiamo che, oltre alle moltissime persone che oggi devono

di Rudy Walker, responsabile Società Nuoto Chiasso

Una piscina coperta nel futuro della nostra regione ?

recarsi a Lugano per praticare il nuoto, l’iniziativa ha ottenuto l’appoggio del
Circolo Medico, dei Fisioterapisti, dell’Ente Turistico, degli Esercenti-Alberga-
tori, della Società dei Commercianti e più in generale di tutti coloro che ne intra-
vedono una possibilità di promovimento economico nel Mendrisiotto.

La proposta: La risposta:
di Giovanni Keller, segretario comunale
Nelle scorse settimane il nostro Muni-
cipio ha avuto modo di chinarsi con vivo
interesse su un progetto per la realiz-
zazione di una piscina coperta regio-
nale a Chiasso.
L’iniziativa è stata promossa da un
gruppo di privati che l’ha sottoposta ai
Municipi del Mendrisiotto chiedendo
loro di impegnarsi alla copertura par-
ziale del deficit di gestione in cambio
di condizioni agevolate sulle tariffe per
le persone domiciliate nel Comune.
Il desiderio di poter disporre di una pi-
scina coperta regionale è stato concre-
tamente espresso negli ultimi anni in
diverse sedi. Anche il nostro Municipio
non ha quindi potuto reagire con indif-
ferenza di fronte alla possibilità che
essa venisse realizzata ancora nel cor-
so di quest’anno.
D’altro canto, pur comprendendo tutte
le giustificate esigenze espresse da as-
sociazioni ed enti interessati, non si può
purtroppo fingere di dimenticare che la
situazione finanziaria di molti enti pub-
blici e del nostro Comune in particola-
re appare attualmente quanto mai dif-
ficile e che anche le previsioni per il
prossimo futuro sono addirittura peg-
giori.
In questa situazione, pur riconoscendo
l’indubbio interesse dell'iniziativa pre-
sentata, il Municipio si è visto suo mal-
grado costretto a rinunciare, almeno
per il momento, ad aderire alle propo-
ste formulate che avrebbero comporta-
to per il Comune un impegno finanzia-
rio ricorrente di circa Fr. 50’000.—
annui.
Questa decisione particolarmente sof-
ferta e per molti versi dolorosa non vuo-
le comunque indicare da parte delle
nostre autorità un atteggiamento di pre-
clusione o di disfattismo: anche se la
risposta alla domanda formulata nel ti-
tolo non è ormai più nelle mani del no-
stro esecutivo, esso continua ad auspi-
care che il progetto possa comunque
andare in porto e, in tal caso, resta
senz’altro aperto alla valutazione, in un
secondo tempo, di tutte le opportunità
che si presenteranno per trovare un ac-
cordo che favorisca l’utilizzazione del-
l’infrastruttura anche da parte della po-
polazione del nostro Comune.

La sfida contro i rifiuti
In questi giorni, nell’aula conferenze del palazzo delle Scuole Elementari
di Morbio Inferiore, sta concludendosi  l’esposizione itinerante "VINCIA-
MO LA SFIDA CONTRO I RIFIUTI", organizzata dal nostro Comune in
collaborazione con quello di Vacallo. Lo scopo è quello di sensibilizzare gli
allievi e la popolazione riferendosi in particolare alla necessità di ridure la
produzione di rifiuti. La mostra è stata fino ad oggi visitata da numerose
scolaresche le quali, approfittando degli stimoli ricevuti, hanno proseguito
in classe il loro approfondimento sulla materia; in alcuni casi anche facen-
do visita alla discarica della valle della Motta. La direzione delle scuole
elementari, approfittando della mostra, ha lanciato un concorso di disegno
(3 categorie: I ciclo, II ciclo, scuola media) con tema: il riciclaggio e la
separazione dei rifiuti per la salvaguardia dell’ambiente. Con lo stesso tema
e modalità sarà lanciato un concorso per l’ideazione di uno slogan che ver-
rà assunto per il lancio delle campagne comunali sull’argomento rifiuti.
Un primo bilancio, per quanto riguarda la visita delle scolaresche, è molto
positivo mentre l’affluenza di pubblico è alquanto scarsa. La visita a questa
mostra sarà ancora possibile fino al 28 febbraio 1997 dalle ore 8.15 alle
12.00  e dalle  13.30 alle 17.00. Per chi lavora la visita sarà possibile giove-
dì 27.2.97 dalle 13.30 alle 20.00.
I Municipi di Morbio Inferiore e Vacallo, unitamente all’Ente Smaltimento
dei rifiuti che ha curato l’allestimento, invitano tutta la popolazione a visi-
tare la mostra per affrontare informati le future decisioni che scaturiranno
nell’ambito della riorganizzazione del servizio di raccolta e smaltimento.

un direttore e un vicedirettore, i quali si
occupano quindi della conduzione delle
scuole dell’infanzia ed elementari di en-
trambi i Comuni (530 allievi divisi in 26
sezioni condotte da 50 docenti titolari e
speciali). Recentemente si è pure costitui-
ta l’assemblea dei genitori che dovrà in un
prossimo futuro dotarsi di uno specifico re-
golamento ed iniziare la propria attività di
promozione. L’assemblea dei genitori  co-
stituisce una risorsa preziosa: nella sua fun-
zione di partenariato potrà collaborare in

molte attività scolastiche ed extra scola-
stiche (attività tutte da inventare con uno
sforzo comune di efficacia e di creativi-
tà) per contribuire a fare in modo che la
scuola possa raggiungere i suoi obiettivi
educativi, sia nell’ambito specifico del-
l’insegnamento sia nella sfera dei servizi
scolastici e parascolastici. L’istituto of-
fre infatti ad allievi e famiglie tutta una
gamma di servizi tra i quali citiamo: la
refezione (per i bambini di SI), i traspor-
ti, il servizio medico e dentario nonché
di profilassi, le lezioni impartite da do-
centi speciali di educazione musicale, di

educazione fisica e di correttiva, di attivi-
tà creative, di sostegno pedagogico, i cor-
si ricreativi e sportivi, la scuola fuori sede,
e tutto questo per non citare che i princi-
pali. L’ "Istituto scolastico" offre l’occa-
sione per una gestione partecipativa di tutte
le componenti pur nel rispetto delle fun-
zioni e delle competenze di ognuno; i cam-
biamenti indotti dalla sua creazione non si
dovranno configurare unicamente in qual-
che nuova formula organizzativa, ma in-
vestire l’intero modo di vedere la comuni-
tà educante, grande o piccola che sia, nel
suo impegno quotidiano.

Istituto scolastico Dalla prima



Risponde Claudio Ceppi, presidente del PLRT - sez. di Morbio Inferiore

Ai presidenti delle sezioni dei 4 partiti rappresentati in Consiglio comu-
nale durante questo quadriennio abbiamo posto una strana domanda:

Intervista ai presidenti dei partiti di Morbio
Morbio Inf…uturo

Buon giorno. Lei sarebbe un giornalista, vero? Certo che ai miei tempi i gior-
nalisti usavano carta e penna, poi son venuti i dittafoni. Ora invece con questa
sorta di cuffia che capta il pensiero e che mette subito in bozza l’intervista,
impaginata su Internet, mi sento persino un po’ soffocato. Ehi ehi ! Corregga,
stralci quella frase, non ho mica detto, anzi neanche ho pensato che la politica
sia rimasta uno schifo e che i politici siano i soliti schifosi interessati. More
solito, voi giornalisti o internettisti come diavolo vi chiamate ora, non siete
cambiati … ma come fa ad uscire da quell’aggeggio il mio pensiero così di-
storto? Credo proprio che abbia ragione mio figlio. A proposito, lo conosce
mio figlio Marco? Lui va e viene dal Giappone con Swissmetro ogni fine
settimana. Sì, sì proprio tutte le settimane, con la bella giapponesina, occhi a
mandorla, e figliolanza pure un po’ mandorlata.
Prendono il diretto e nello spazio di 3 ore sono qui a Morbio. No, no per nulla
faticoso il viaggio, è come quando noi si andava al cinema. Non sempre erano
le comiche, qualche volta era anche Kolossal: la Bibbia, Ben Hur o Via col
vento. Un po’ una noia allora come oggi, però sullo Swissmetro c’ è la possi-
bilità a turni di un’ ora, di camminare sugli appositi rulli e di godersi gli splen-
didi paesaggi delle nostre alpi proiettati sullo schermo gigante. E si mangia
naturalmente. Buono sì il mangiare, ma tutto liofilizzato. Sa com’è, a casa
uno idrata il cibo con calma, quasi con amore, invece in viaggio è tutto auto-
matico. C’è un vantaggio, i bambini durante il viaggio completano il loro
ciclo scolastico. Ormai i sistemi d’ insegnamento sono standardizzati in tutto
il mondo. Si può interfacciare con la scuola da ogni dove senza maestri. E chi
li conosce più i maestri?
Certo, il progresso....! Hanno tutti un bel dire che oggi si sta meglio perchè si
ha tutto a portata di mano, sotto queste immense cupole climatizzate. Signor
internettista mi lasci dire. Io vivevo meglio negli anni a cavallo del 2000,
libero di stare all’ aperto, col caldo o col freddo, con la pioggia o la neve.
Ricordo certe sfaticate in autunno, quando si andava per funghi e quale appa-
gamento quando se ne trovava anche solo uno. Ora è tutto facile, pronto,
standardizzato, puoi avere nell’orticello biologico, secondo il programma di
coltivazione che si compra all’hobby del Serfontana, i famosi porcini giganti
da 5-6 kg. prodotti dall’ingegneria genetica. Bella roba, chi vuole si serva
pure. Senza il minimo profumo, immaginarsi il sapore.
Ho deciso, mi ribello a questa vita da automi. Ma chi suona ancora, che si
vuole da me, mi si lasci in pace!
Sveglia, sono le sei ed è giorno di lavoro! Hai avuto una notte agitata, hai
forse sognato ? No, non so, mi stavano intervistando … oppure ho sognato?
Mi alzo e mi incammino assonnato verso il bagno, sbirciando dalla finestra,
non vedo più l'agglomerato urbano di Morbio, sparito tutto. Resta un incante-
vole declivio, giù fino a Chiasso. Una macchia verde, d'un colore intenso,
dalla quale spuntano qua e là i tetti rossi delle case. Una sorta di paese delle
meraviglie dove non c’è più motivo di tensione e questo è certo merito d'una
sana amministrazione affidata al PLR. Ma che diamine, sto ancora sognando?

"CHE MORBIO INFERIORE VI IMMAGINATE PER IL 2025 ?"

Il Municipio di Morbio Inferiore ha re-
centemente aderito ad una lodevole ini-
ziativa di SOS Mendrisiotto Ambiente.
Spesso, ai bordi delle strade durante i
giorni della raccolta dei rifiuti ingom-
branti, capita di vedere biciclette abban-
donate; magari rovinate e non più nuo-
ve fiammanti, ma comunque all’appa-
renza ancora riparabili, riverniciabili e
quindi nuovamente usabili.
Nei paesi dell’Est, ma ora anche in Sviz-
zera grazie all’interessamento dell’As-
sociazione Soccorso Operaio, diverse
famiglie si guadagnano da vivere ripa-
rando e rivendendo velocipedi.
SOS Mendrisiotto Ambiente propone
quindi ai Comuni di raccogliere sepa-
ratamente le biciclette usate e di conse-
gnarle in un punto di raccolta dove qual-
cuno, in forma benevola e di volonta-
riato, si occuperà del trasporto finale
verso i luoghi di riparazione e di vendi-
ta a prezzi modici a persone bisognose.
Il Municipio ha trovato molto interes-
sante questa iniziativa e, in collabora-

RIBICICLETTIAMOCI

zione con l’Ufficio Tecnico, ha deciso
di istituire un punto di raccolta di bici-
clette usate presso il Magazzino Comu-
nale di Via Franscini dove, negli orari
di apertura (giorni feriali dalle 7.30 alle
12.00 e dalle 13.00 alle 17.00), d’ora
in poi ognuno potrà portare i propri ve-
locipedi in disuso. Gli operai dell’UTC
provvederanno periodicamente al tra-
sporto al punto di raccolta cantonale.
Sarà naturalmente possibile anche re-
carsi al Magazzino per prelevare delle
biciclette usate da sistemare per proprio
conto durante il tempo libero: eviden-
temente il ritiro di biciclette per usi pri-
vati sarà completamente gratuito.

Le modalità organizzative verranno comunicate per tempo a tutta la popolazione

PIAZZALE DEL
MUNICIPIO DI

MORBIO INFERIORE

RIPARAZIONI, SCAMBI, VENDITE, … di
GIOCHI, LIBRI, OGGETTI, MOBILI, SUPPELLETTILI, BICICLETTE, …

SABATO 26 APRILE 1997 (o ev . sabato 3 maggio in caso di maltempo)

Comune di Morbio Inferiore
in collaborazione con

MERCATINO DEL RICICLAGGIO

SOS AMBIENTE Mendrisiotto


